C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto LA BARACCA DEI TALENTI: LA RETE TROVA CASA.

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

1) Sei anni di esperienze nell’uso del teatro di figura in situazione di handicap

 l’incontro fra il teatro di figura ed il disagio si esprime nell’insieme di strumenti (marionette, burattini, pupazzi speciali, racconti, scene e oggetti adattati) e di linguaggi teatrali che vengono messi in campo per sviluppare pratiche di comunicazione creativa e di agio nel tempo libero. Sei anni di impegno e collegamenti con altre esperienze hanno consolidato la conoscenza e le capacità di uso di questo patrimonio, nel nostro territorio. L’uso di tali tecniche e linguaggi si è consolidato, creandosi spazi di azione anche su terreni e problematiche nuove.

2) La Baracca dei Talenti: una  Rete di nuovi soggetti protagonisti dell’attività teatrale

Dalle singole azioni ed esperienze sono nati nuovi soggetti, protagonisti competenti dell’attività teatrale nel campo delle disabilità e del disagio sociale:

-la Rete: “La Baracca dei Talenti” (associazioni, privati, professionisti e istituzioni cesenati, forlivesi e ravennati) che ha stretto contatti con ulteriori realtà dell’associazionismo emiliano-romagnolo

- l’Associazione “Cyrano”, che ha come ragione sociale primaria la formazione e il coordinamento dei Volontari che operano in questo settore

- la Compagnia “integrata” Pupazzi da Slegare, soggetto sempre più capace di iniziativa autonoma

- il gruppo di lavoro teatrale sulla narrazione e la memoria di adulti affetti da sclerosi multipla 

-la Compagnia Fuori dal Coro, che opera con ragazzi sordi 

- il gruppo “La Bella Addormentata”, che opera con soggetti usciti dal coma.

- la Compagnia “Burattini in Mano”del Centro Diurno per disabili di Tipano

- la Compagnia “L’AcchiappaSogni”, che coinvolge ragazze con sindrome di Down nel territorio forlivese

Queste “nuove figure” sono le protagoniste del nostro Progetto che, in continuità ideale con il precedente, propone di sviluppare pratiche e soggetti nuovi sul territorio cesenate e forlivese che favoriscano (con il gioco e il lavoro teatrale) l’agio e l’integrazione di persone con disabilità o disagio.

3) Un Teatro Comunale sede permanente della Rete "La Baracca dei Talenti" 

Il Comune di Gambettola ha pubblicamente deciso di affidare la gestione del teatro Comunale alla “Baracca dei Talenti”, per realizzarvi un Centro Nazionale di Sperimentazione e Attività Teatrali Integrate.

Questa è la svolta innovativa e l’esito positivo del lavoro fin qui svolto, con il sostegno dei soggetti che fanno parte della Rete e con il sostegno decisivo di ASSI.PROV.

La Baracca dei Talenti: la Rete trova casa.

E’ il titolo che abbiamo scelto per il progetto 2009.

Va sottolineato che la messa a disposizione di spazi permanenti dedicati, permette alla Rete di sviluppare la propria attività, accorpando fra loro alcune azioni e liberando così risorse per nuove iniziative.

Con le attività che la Rete propone si mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) sviluppo competenze socio-relazionali con attenzione alle dinamiche intrapersonali

b) mantenimento e riscoperta abilità manuali e di coordinamento motorio

c) integrazione del singolo e riduzione dell’handicap

d) valorizzazione delle iniziative locali in una rete nazionale e transnazionale.

e) valorizzare ed implementare azioni rivolte alla riduzione del disagio

f) realizzazione e gestione di percorsi con valenze sociali, artistiche e formative in collaborazione con le istituzioni del territorio

Saranno sviluppati i collegamenti con il territorio, in particolare:

-con i Centri di Documentazione di Cesena e di Forlì e le rispettive Amministrazioni Comunali

-con la Provincia di Forlì-Cesena

-con il Comune di Gambettola

-con la AUSL di Cesena (Unità Operativa Disabili Adulti e Dipartimento Salute Mentale)

-con la cooperativa Sociale CISA 

-con la cooperativa sociale Arrivano dal Mare! 

-con l’associazione nazionale “Burattini e Salute”

-con la FIMS (Federazione Mondiale Marionette per la Salute)

-con le Università di Bologna e Parma

Il Progetto sarà realizzato, con la direzione e il coordinamento di “Cyrano”, dalla Rete “La Baracca dei Talenti”.

LA BARACCA DEI TALENTI è una Rete di pratiche teatrali utilizzate come risorsa per l'integrazione, con particolare riferimento al tempo libero di persone disabili e abili.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Nelle scorse edizioni, si sono posti ed ottenuti 4 obiettivi fondamentali:

a) formare (e accrescere ogni anno) un nucleo permanente di volontari, addestrati ad utilizzare le tecniche teatrali con persone disabili

b) attivare soggetti teatrali nuovi con partecipazione di disabili e normodotati, capaci di iniziativa autonoma, diventati nuovi e originali soggetti di integrazione sul territorio.

c) predisporre e sperimentare una serie di azioni e di metodiche sperimentali, relative a diverse tipologie di disabilità e disagio (disabilità acquisite, congenite, fasce di popolazione deboli, gruppi di emarginati, ecc.)

d) creare una Rete, la “Baracca dei Talenti”, efficace snodo di iniziative e supporto alle associazioni e enti che ne fanno parte

Una Associazione di volontariato specifico, centro della Rete

“Cyrano”, associazione specifica di volontari che opera con linguaggi e tecniche del teatro di figura, partner diretta di ANFFAS/ADDA/AISM e altre associazioni dell’area handicap e di realtà dell’associazionismo nella provincia di Forlì-Cesena è il soggetto collettore e organizzatore del progetto di Rete. E’ anche la “casa” naturale di riferimento  e casa di destinazione degli allievi-volontari. 

Sono nate quattro compagnie integrate: “Pupazzi da slegare”, composta da disabili-volontari e famigliari, "Fuori dal Coro", composta in prevalenza da giovani affetti da sordità, “Burattini in Mano” del centro “Le Rondini” di Tipano di Cesena. “L’AcchiappaSogni di Forlì. È nata una rete stabile costituita da Anffas, Adda, Aism Forlì-Cesena, Cyrano, ConTatto e coop. Arrivano dal Mare! a cui soggetti pubblici e privati si rivolgono per attività ed iniziative nel territorio.

La Rete con questo Progetto si propone di espandere le attività e il coinvolgimento di altri soggetti ed Enti. 

Si propone altresì di incrementare il numero di volontari, formati attraverso seminari, corsi teorico-pratici e tirocinio all’interno delle attività previste.

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	CYRANO
	ODV
	PROMOTORE
	ADRIANO BRANDOLINI Presidente
	349 7814187

	ANFFAS
	ODV
	PROMOTORE
	GIORGIO MANUZZI

Presidente
	0547 631101

Ufficio ANFFAS

	ADDA
	ODV
	PROMOTORE
	BARBARA RIGHI Presidente
	0547 331657

Casa Righi

	AISM
	ODV
	PROMOTORE
	GIORGIO MORIGI

Referente gruppo di Cesena
	0547 87419

	ARRIVANO dal MARE!
	COOPERATIVA 
	PARTNER
	FRANCO BELLETTI Presidente
	0544 965876



	BURATTINI e SALUTE
	ASSOCIAZIONE DI PROFESSIONISTI
	PARTNER
	CORRADO VECCHI

Presidente
	0521 983700

	ATELIER DELLE FIGURE
	SCUOLA PER PROFESSIONISTI DEL TEATRO DI FIGURA
	PARTNER
	STEFANO GIUNCHI Direttore 
	335 6445486

	UNITÀ OPERATIVA DISABILI ADULTI

AZ. USL Cesena


	ENTE
	PARTNER
	NADIA BERTAGGIA

Responsabile Servizio 
	0547 394435

	CDA (Centro Documentazione Apprendimenti)
	ENTE
	PARTNER
	RITA SILIMBANI Direttore
	0543 62124

	CISA
	COOPERATIVA SOCIALE
	PARTNER
	MASSIMO CALBUCCI,

Presidente 
	0547610996

	CILS

Centro residenziale “Renzo Navacchia”
	COOPERATIVA SOCIALE
	PARTNER
	CLARA BALZANI

Responsabile struttura e Coordinatrice sociale
	0547637111 centro “Navacchia”

	Casa Circondariale 

di Forlì
	Istituto
	PARTNER
	ROSA ALBA CASELLA

direttrice
	0547 32803

(centralino)

	CTP/ITC MATTEOTTI
	Istituto
	PARTNER
	MANUELA TEI

referente
	0543 67067


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza


1- Documentazione


X      Formazione



X       Informazione



1. 
Progettazione



2. 
Promozione


3. 
Ricerca


X       Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore
	1
	200

	Formatori azione 1
	4/5
	40

	Formatori azione 2
	3/4
	30

	Formatori azione 3
	1/2
	20

	Formatori azione 4
	1/2
	30


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	-Corsi 20

-Laboratori e compagnie integrate: 15

-progettazione e organizzazione:7


	CYRANO: i volontari assicureranno la presenza in tutte le fasi del progetto, supportati a seconda delle azioni da volontari delle altre associazioni della rete


	480

450

40

70

	3
	ANFFAS: daranno il loro contributo nelle azioni 2 e 4
	75

	3
	AISM: i volontari saranno impegnati soprattutto per quanto riguarda l'azione 3
	60

	3
	ADDA: 2 volontari seguiranno più da vicino l'azione 1, e un altro l'azione 2
	60


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Centro Nazionale di Sperimentazione e Attività Teatrali Integrate
	marzo 2009
	Dicembre 2009

	2
	Percorsi Formativi su Teatro di Figura e Disabilità e Disagio a Forlì
	ottobre 2009
	Dicembre 2009

	3
	Laboratorio “Raccontare e raccontarsi” rivolto ad un gruppo di persone con sclerosi multipla e volontari dell’Aism
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009

	4
	Prosecuzione e potenziamento di un laboratorio sperimentale con persone con sindromi da risveglio da coma
	Gennaio 2009
	Dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: CENTRO NAZIONALE DI SPERIMENTAZIONE E ATTIVITÀ TEATRALI INTEGRATE 

	Obiettivi: 

Il “Centro Nazionale di sperimentazione e attività teatrali integrate” è una raccolta di attività e di buone prassi del teatro di figura nel lavoro con l'handicap e il disagio. È nato dalla volontà di raccogliere le diverse esperienze che in campo nazionale vengono realizzate in questo campo d'azione così particolare.

Nel prossimo futuro, la sede dovrebbe essere a Gambettola, negli spazi messi a disposizione dall'amministrazione comunale.

a) I laboratori e le attività delle Compagnie Integrate (sono previste 20 ore di attività formativa)

L’azione prevede la definizione di una serie di date per incontri di laboratorio di teatro figura (costruzione, animazione, interpretazione teatrale, prove) presso locali messi a disposizione dal Comune di Gambettola e da associazioni di volontariato, Aziende Usl e altri soggetti privati ed Istituzioni, presenti sul territorio. 

L’obiettivo principale è quello di consolidare l’identità mista delle Compagnie Integrate (cioè formate da volontari normodotati e persone disabili), aumentando la coesione interna fra i protagonisti presenti negli anni passati e i nuovi ingressi, con coinvolgimento sempre maggiore delle famiglie dei soggetti disabili; allargare i contatti e le solidarietà con l’ambiente circostante e le istituzioni pubbliche e private; incentivare e organizzare uscite mirate a portare in scena gli spettacoli realizzati in questi anni dalla compagnia rispondendo così alle sempre maggiori richieste di visione di spettacoli e momenti di esposizione delle esperienze da parte del territorio(festival, rassegne,convegni, conferenze, dibattiti).Tutti questi elementi offrono occasioni di incontro e migliorano la qualità dell’integrazione, sviluppano le competenze specifiche di ogni singolo soggetto dando la possibilità ad ognuno di potenziare le abilità presenti e di porre le basi per la nascita di ulteriori. Lo scopo primo di questo tipo di  laboratorio teatrale rimane, come per gli scorsi anni, quello di incontrarsi per divertirsi, giocare con i linguaggi teatrali e costruire un nuovo spettacolo che si unisca al repertorio precedente. Solo con questi obiettivi pratici e condivisi è stato possibile nel corso degli anni creare un vero gruppo misto “integrato” (abili e disabili) di persone che periodicamente si incontra come fanno i professionisti del settore teatrale e che comincia ad essere conosciuto e sempre più apprezzato.

b) Il corso di formazione per i volontari che opereranno in permanenza nelle varie attività del teatro a Gambettola (è previsto un corso di 20 ore).

Le altre attività previste dal programma del centro (convegno e rassegna di spettacoli) saranno finanziate con altre risorse.

	Destinatari: i membri delle compagnie integrate “Pupazzi da slegare”, "Fuori dal Coro", “Burattini in Mano” di Tipano,“L’AcchiappaSogni di Forlì”, volontari normodotati e non con formazione sia in ambito teatrale che psico-pedagogico, persone con disabilità intellettiva, fisica, sensoriale, relazionale e psichica e le famiglie di questi ultimi. Destinatari del corso sono invece Volontari delle diverse Associazioni, disposti a operare per sostenere la complessa iniziativa del Centro.

	Modalità di fruizione: Realizzazione di un calendario di incontri di laboratorio di teatro Figura (costruzione, animazione e interpretazione), messo a disposizione dei membri delle compagnie, famigliari, volontari interessati, volontari in formazione. Realizzazione di spettacoli davanti a pubblici diversi (scuole, feste popolari, rassegne teatrali, festival, ecc.). Le azioni avranno luogo presso locali e sedi del territorio. Realizzazione di un calendario di lezioni e rivolte ai Volontari.

	Prodotti (eventuali): Realizzazione e proposte nel territorio del repertorio delle compagnie e di uno spettacolo nuovo, partecipazione a festival, rassegne teatrali di teatro di Figura, convegni. 

	Risultati attesi: Si prevede una maggiore autonomia creativa, produttiva e relazionale delle compagnie, con ulteriori partecipazioni a festival, rassegne teatrali e occasioni di festa nel territorio. Si prevede un coinvolgimento maggiore delle famiglie dei soggetti disabili coinvolti, incentivandone il senso di partecipazione e la consapevolezza, sostenendole nel loro ruolo di genitori e familiari a contatto con il disagio e la disabilità.

Con la realizzazione del Corso per volontari si prevede di ottenere un allargamento delle potenzialità di lavoro e di servizi del Centro, presso il teatro di Gambettola.


Azione 2:  PERCORSI DI FORMAZIONE SU Teatro di Figura e Disabilità e Disagio a Forlì 

	Obiettivo: Organizzazione e proposta nel territorio della città di Forlì di una serie di seminari formativi e corsi teorico-pratici per volontari, facendo così seguito alle richieste di associazioni studentesche, gruppi universitari, operatori sociali, insegnanti, educatori, centrati su tematiche e argomenti specifici di interesse nel settore  delle pratiche e metodiche d’uso del Teatro di Figura in situazioni di disabilità e disagio, tra cui l’utilizzo di tali pratiche in carcere e con soggetti affetti da disabilità acquisita o congenita.

A tal proposito è già stata individuata, in accordo con l’amministrazione comunale di Forlì, una sede per tale genere di attività di formazione.

Si intende promuovere la diffusione e l’uso delle tecniche e dei linguaggi del teatro di figura, del gioco e delle attività espressive nella scuola, nei luoghi di aggregazione, negli ospedali, nelle strutture riabilitative e di tempo libero. L’obiettivo è farne degli operatori volontari permanenti, al servizio della Rete, delle compagnie integrate nate in questi anni, delle singole associazioni proponenti gli ulteriori progetti o "buone pratiche", con possibilità di azione all’interno delle attività gestite dalla RETE o di altre associazioni e realtà del territorio interessate.

I corsi e i seminari saranno inoltre utili per aggiornare i volontari già formati e  fornire loro ulteriori strumenti specializzati, nonché a creare momenti di incontro e riflessione su temi legati alla disabilità all’interno dei contesti di vita e di lavoro.



	Destinatari: un gruppo di  persone aspiranti al volontariato, o già parte di progetti associativi, le associazioni aderenti alla RETE e altre interessate , studenti, operatori sociali ed i volontari già aderenti alla RETE

	Modalità di erogazione: i corsi e seminari verranno realizzati in locali idonei (CDA di Forlì,  Atelier delle Figure a Cervia, Sala "Alfieri" a Villainferno, locali dell’associazionismo a Forlì)

	Prodotti (eventuali): La ricerca di questi candidati al corso avverrà con la diffusione a mezzo locandina, volantino, lettera, articoli di stampa e via internet delle caratteristiche del Corso e delle modalità di iscrizione. Alla fine del Corso è prevista la partecipazione alla  realizzazione degli spettacoli delle compagnie. E’ previsto l’uso di dispense didattiche e altri materiali informativi (possibilità di visionare libri e video). 



	Risultati attesi: L’adesione degli allievi, opportunamente addestrati, alle ulteriori iniziative teatrali nell’area dell’handicap sul territorio provinciale, con la capacità di promuovere ulteriori azioni; la diffusione, fra tutti i soggetti coinvolti, di una più forte cultura dell’integrazione; l’aumento, nelle istituzioni coinvolte, delle occasioni e degli spazi di attività teatrale, di  incontro, comunicazione e divertimento fra persone con diverse abilità




Azione 3: LABORATORIO “RACCONTARE E RACCONTARSI,  RIVOLTO AD UN GRUPPO DI PERSONE CON SCLEROSI MULTIPLA E VOLONTARI DELL’AISM 

	Obiettivo: L’azione prevede la definizione di una serie di date per incontri di laboratorio di teatro figura (narrazione, ascolto, uso di oggetti, animazione, lettura di testi, interpretazione teatrale), presso locali messi a disposizione da associazioni di volontariato, Aziende Usl, Comuni e altri soggetti privati ed Istituzioni, rivolto a un gruppo di persone con Sclerosi Multipla e a volontari dell’associazione Aism della provincia di Forlì Cesena. 

L’obiettivo principale è quello di creare un momento di agio e di condivisione in cui le persone coinvolte possano divertirsi e al tempo stesso sviluppare le proprie abilità. In parallelo si cercherà di sviluppare l’identità mista tipica di una Compagnia Integrata (cioè formata da volontari normodotati e persone disabili), aumentando la coesione interna fra i protagonisti presenti, con coinvolgimento maggiore delle famiglie; allargare i contatti e le solidarietà con l’ambiente circostante e le istituzioni pubbliche e private; incentivare e organizzare uscite mirate alla partecipazione a eventi teatrali e di festa a cui partecipa la Rete. Tutti questi elementi offrono occasioni di incontro e migliorano la qualità dell’integrazione, sviluppano le competenze specifiche di ogni singolo soggetto dando la possibilità ad ognuno di potenziare le abilità presenti e di porre le basi per la nascita di ulteriori. Lo scopo primo di questo tipo di laboratorio teatrale rimane quello di incontrarsi per divertirsi, giocare con i linguaggi teatrali e porre le basi per la realizzazione di momenti di comunicazione pubblica dell’esperienza.

	Destinatari: i membri del gruppo teatrale creato; volontari normodotati e non con formazione sia in ambito teatrale che psico-pedagogico, persone con sclerosi multipla e le famiglie di queste ultime

	Modalità di fruizione: Realizzazione di un laboratorio teatrale costituito da un calendario di incontri di laboratorio di teatro figura (narrazione, ascolto, uso di oggetti, animazione, lettura di testi, interpretazione teatrale), messo a disposizione dei membri del gruppo teatrale costituitosi, i loro familiari, volontari interessati, volontari in formazione. Il laboratorio avrà luogo presso locali e sedi del territorio.

	Prodotti (eventuali): Realizzazione di un protocollo teatrale che rimanga a disposizione delle associazioni della Rete e in modo particolare dell’associazione Aism e che si aggiunga ai materiali precedentemente prodotti ed utilizzati.

	Risultati attesi: Si prevede una crescita nell’ autonomia creativa, produttiva e relazionale delle persone coinvolte




Azione 4: potenziamento DI UN LABORATORIO SPERIMENTALE ECOSTITUZIONE DI UN ATELIER PERMANENTE CON PERSONE CON SINDROMI DA RISVEGLIO DA COMA  

	Obiettivo: continuare la sperimentazione, iniziata anche grazie all’esplicito invito dell’Azienda Asl di Cesena in un nuovo campo di applicazione delle tecniche del Teatro di Figura, con persone che si risvegliano dal coma; creare, ove possibile, occasioni di comunicazione e di agio 

	Destinatari: soggetti già conosciuti o da individuare con l’Azienda USL di Cesena e Unità Operativa Disabili Adulti, presenti nelle strutture ospedaliere-assistenziali o ritornati presso le famiglie; volontari formati delle associazioni della Rete che imparino a relazionarsi con persone post – coma

	Modalità di fruizione: incontri di programmazione e formazione specifica per volontari che dovranno relazionarsi con individui usciti dal coma e con le famiglie; definizione di modalità di intervento assieme a personale medico e alle famiglie dei ragazzi; serie di incontri da svolgersi presso strutture medico-riabilitative con soggetti con sindromi da risveglio da coma utilizzando tecniche e pratiche teatrali. Novità dell’anno è la costituzione, in accordo con l’ASL di Cesena e la coop.va CILS, di un laboratorio-atelier permanente all’interno del Centro Residenziale “Navacchia” di Cesena che consolidi una serie di azioni e buone pratiche fin qui adottate, nella volontà di coinvolgere più soggetti insieme (disabili ed operatori) per creare un gruppo di lavoro e studio.

	Prodotti (eventuali): una comunicazione sul percorso effettuato, sulle procedure usate e sui risultati raggiunti da condividere con personale e responsabili Azienda USL di Cesena e coop.va CILS

	Risultati attesi: attuazione ed implementazione sperimentale del protocollo di intervento di gioco teatrale, da riutilizzare e adattare in prospettiva, già adottato in precedenza dall'Ospedale Maggiore di Bologna, sperimentato dal Gruppo "La Bella Addormentata" in collaborazione con l’equipe dell’Ospedale “Marconi” di Cesenatico. Effettiva realizzazione del laboratorio-atelier e costituzione di un gruppo di lavoro misto (disabili, operatori, volontari, familiari, teatranti)


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti: 

Azione 1:Produzione e circuitazione degli spettacoli delle compagnie integrate. Partecipazione al Corso di Formazione per volontari attraverso una relazione finale sull’andamento del Corso.

Azione 2: Partecipazione al Corso di Formazione per volontari attraverso una relazione finale da parte dl coordinatore del Corso sull’andamento del Corso.

Adesione degli allievi alle ulteriori iniziative teatrali nell’area dell’handicap sul territorio provinciale; diffusione, fra tutti i soggetti coinvolti, di una più forte cultura dell’integrazione, aumento, nelle istituzioni coinvolte, delle occasioni e degli spazi di attività teatrale, di  incontro, comunicazione e divertimento fra persone con diverse abilità, misurabile con il numero di eventi organizzati.

Azione 3: partecipazione degli aderenti AISM e volontari agli incontri, valutazione del livello di gradimento del percorso formativo, misurata attraverso una partecipazione attiva e costate alle attività laboratoriali proposte e ad uscite per visione spettacoli promossi dalla Rete “La Baracca dei talenti”; crescita nell’ autonomia creativa, produttiva e relazionale delle persone coinvolte, misurabile attraverso la presentazione dell’esperienza fatta ad altri volontari della propria e/o di altre associazioni di volontariato.

Azione 4: partecipazione dei volontari agli incontri di formazione e programmazione delle attività da svolgere con persone uscite dal coma, misurata attraverso la compilazione delle schede di presenza che verranno fatte firmare ad ogni incontro; effettiva attuazione sperimentale del protocollo di intervento di gioco teatrale e costituzione di un atelier all’interno del Centro “Navacchia” a cui aderiscano soggetti adulti con esiti da risveglio dal coma, disabili, volontari ed operatori.

